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chalutiers

Nel maggio 1915, le potenze dell’Intesa premono sull’Italia perché entri in guerra al loro fianco contro l’Au-
stria-Ungheria. Il governo italiano, tra molte altre cose, ha chiesto un aiuto per le attività di dragaggio delle 
mine nelle acque costiere dell’Adriatico e dello Ionio. Tra le altre cose, l’Italia, da qualche tempo, aveva cerca-
to senza successo di acquistare all’estero dei trawlers, dei pescherecci d’alto mare da usare come dragamine. 
Senza successo anche perché, come risulta dalla nota dell’addetto navale a Londra del 10 febbraio 1915 (cfr. 
allegato 1), tra i requisiti richiesti vi era quello di un pescaggio non superiore a 2,80 metri, non realistico per 
quel tipo di naviglio oceanico.
L’11 maggio 1915 (cfr. allegato 2), appena due settimane prima dell’entrata in guerra dell’Italia, arriva 
all’addetto navale italiano a Parigi una dettagliata risposta alle richieste italiane da parte del Capo di Stato 
Maggiore della marina francese, viceammiraglio  E. de Jonquières: 
a.	 L’offerta di un dispositivo completo per il dragaggio, da inviare da Tolone a La Spezia a mezzo di un 

rimorchiatore, accompagnato da un ingegnere del genio marittimo francese esperto nella materia e 
munito di tutti i progetti necessari per la riproduzione in serie dei dispositivi in questione, che richie-
devano l’impiego di un solo dragamine rimorchiante, a differenza di quelli italiani;

b.	 L’invio a Taranto dello chalutier-dragueur ALBATROS, già  in rotta da Rochefort via Biserta, con a 
bordo un equipaggio francese, un tenente di vascello specialista nel dragaggio e due dispositivi ido-
nei (l’ALBATROS subirà poi un’avaria e sarà sostituito dal DAUPHIN), per compiere dimostrazioni ed 
esperienze con la Regia Marina;

c.	 Il noleggio all’Italia di venti chalutiers, l’ALBATROS/DAUPHIN più altri 19, che saranno a tal fine re-
quisiti dalla marina francese nei porti della Manica e dell’Atlantico (trattandosi di battelli oceanici d’al-
tura, i più adatti per il dragaggio). Gli chalutiers, portati a Taranto da equipaggi francesi, batteranno 
bandiera italiana per tutta la durata della guerra ma continueranno ad appartenere ai loro proprietari 
francesi, e la Regia Marina riconoscerà loro il costo dell’affitto a partire dal giorno della consegna; 

d.	 Altri sette dispositivi completi per il dragaggio, per un totale di dieci, saranno messi a disposizione 
dell’Italia a Tolone.

Il 18 maggio, 20 chalutiers vengono conseguentemente requisiti a tal fine dalla Marina francese nei porti della 
Manica e sulla costa atlantica.
A questo punto, però, il Capo di Stato Maggiore della Regia Marina, viceammiraglio Paolo Thaon de Revel (con 
note del 24 e 25/26 maggio 1915 agli addetti navali a Londra e a Parigi, cfr. allegati 3, 4 e 5), pensa bene di 
rifiutare l’offerta sia degli chalutiers francesi che dei trawlers inglesi offerti dall’Ammiragliato. 
L’ammiraglio oppone un ”fin de non recevoir” (come lui stesso lo definisce) giustificato sempre sulla base 
del capzioso argomento secondo cui gli chalutiers “dei mari del Nord” (una curiosa definizione, questa, se 
applicata ad esempio a Bordeaux/Arcachon o a La Rochelle, da dove provenivano i battelli francesi) avevano 
un pescaggio (che lui chiama “pescagione”) non inferiore a 3 metri, ritenuto eccessivo per i nostri mari, meno 
soggetti agli effetti delle maree. 
Thaon de Revel aggiunge che si sarebbero incontrate difficoltà a equipaggiarli con personale italiano (poiché 
richiedevano un equipaggio piuttosto numeroso) e ad armarli con cannoni da 57 e da 76 mm. Un caso evi-
dente di poca lungimiranza e cognizione di causa, il suo, per non dir peggio. L’ammiraglio arriva a scrivere, 
con una certa altezzosa sicumera, che i francesi avrebbero fatto meglio ad adoperarli nei “mari del Nord”, 
dove – sempre secondo le sue  stravaganti affermazioni – essi sarebbero stati usualmente impiegabili solo 
con l’alta marea.
Si insiste quindi per bloccarne le partenze, sempre che non siano già in viaggio per l’Italia (era annunziato 
l’arrivo dei primi dodici verso il 15 giugno); mentre si richiede al tempo stesso la consegna, con equipaggi 
francesi addestrati, di eventuali [inesistenti] chalutiers con pescaggio inferiore a 2.50 m già utilizzati dai 
francesi per l’attacco ai Dardanelli, una volta terminata quell’impresa…Visto come sono andate le cose in 
seguito, sarà meglio non insistere oltre su questo imbarazzante infortunio.

La storia paradossale dei dieci chalutiers noleggiati dalla Francia alla 
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E, infatti, già in una successiva nota del 27 maggio (cfr. allegato 6) al Duca degli Abruzzi, Comandante in 
capo dell’armata navale a Taranto, Thaon de Revel annuncia l’imminente arrivo nella base del dimostratore/
addestratore DAUPHIN, e comincia  ad accennare una cauta retromarcia, premunendosi per il caso in cui  la 
prevista dimostrazione avesse dato esito positivo.
In una nota del 25/27 giugno successivo (cfr. allegato 7), visto l’esito decisamente positivo delle prove 
effettuate con il DAUPHIN (ex britannico RUBY), il comandante del dipartimento marittimo di Taranto  co-
munica al CSM i nomi degli otto chalutiers già arrivati nella base il 20 giugno 1915 venendo da Biserta, che 
costituivano la 1a flottiglia francese dell’adriatico. In realtà i nomi elencati sono solo sette oltre al DAUPHIN, 
e cioè BAYARD, MARTHE, MAUMUSSON, ANTIOCHEA [sic: ANTIOCHE], GERMAINE F., THAÏS [si è dimenti-
cato l’ottavo, il PÉTREL], e conferma che è possibile armarli con due pezzi da 37 mm. Essendo stato deciso 
di “italianizzare” per quanto possibile i nomi dei battelli francesi in prestito, sette su otto sono denominati 
BAIARDO, MARTA, DELFINO, MONSONE, ANTIOCHIA, GERMANA, TAIDE, mentre il (meno traducibile) PÉTREL 
è ribattezzato FALCO.
In fin dei conti, con i due ulteriori arrivi dei primi di settembre, PÉLICAN e GRÈBE (ex britannico LILY), ribat-
tezzati PELLICANO e PINGUINO (si veda la nota del Sottocapo di Stato Maggiore del 26 dicembre 1915, all. 
8), saranno  dieci gli chalutiers consegnati rispetto ai venti promessi prima dell’ingresso dell’Italia in guerra: 
i nostri successivi, tardivi ripensamenti e le conseguenti richieste fuori tempo massimo (altri 16 chalutiers 
vengono richiesti ad esempio il 18 agosto 1915) non saranno più prese in considerazione, visto che la priorità 
veniva ora accordata alle sempre crescenti esigenze belliche della marina francese nella lotta antisommer-
gibili e nel dragaggio (basta pensare ai Dardanelli e a Corfù), e che  l’Italia era ormai già entrata in guerra. 
Passata la festa …
Tra l’altro, a differenza di quanto previsto all’inizio, MARTA viene armato con un cannone da 76 mm e uno da 
37, GRÈBE/PINGUINO e PELLICANO con uno da 57 e  uno da 37, DELFINO con uno da 57 mm, FALCO con 
uno da 37 con un basamento da 76/57 mm, BAIARDO, MONSONE e ANTIOCHIA con due da 37, TAIDE con 
uno da 37 (si veda il rapporto sul lavori eseguiti nel 1915 dall’Arsenale di Taranto, in all.  9).
La guerra procede e con essa cresce a vista d’occhio la necessità di dragamine e di navi vedetta, non reperibili 
se non in misura trascurabile tra il naviglio mercantile nazionale. Arriviamo così all’ottobre 1915: il 19 ottobre 
si chiede all’Ammiragliato britannico l’acquisto o la requisizione di 40 drifters (molto più piccoli e meno ca-
paci dei trawlers), ma la richiesta non avrà seguito. In una nota del Ministro della Marina Corsi al Duca degli 
Abruzzi del 23 ottobre (cfr. allegato 10) si osserva che trawlers e chalutiers non sono ormai più disponibili né 
per l’acquisto né per il noleggio sui mercati britannici e francesi perché quasi tutti requisiti da quelle marine 
per la caccia ai sommergibili, e che in Italia difettano del tutto battelli adatti alla bisogna. 
L’Ammiragliato mette bensì a disposizione sessanta drifters per il Canale d’Otranto, ma sotto il suo diretto 
controllo e con equipaggi inglesi, non certo per le esigenze della Regia Marina. Il Ministro partecipa quindi che 
sono in corso delle ricerche di trawlers e drifters presso i paesi neutrali i cui armatori, tuttavia, sfruttando le 
circostanze pretendono prezzi altissimi. 
Torniamo ai nostri chalutiers. A fronte dei venti battelli promessi anteguerra e imprudentemente rifiutati, e 
dei trentadue richiesti in totale, la Francia, come abbiamo visto, ce ne ha consegnati solo dieci.  L’addetto 
navale a Parigi, messo sotto pressione da Roma, menziona come possibili alternative l’acquisto di baleniere 
norvegesi, trasmettendo una prima offerta per quattro battelli da Christiania (delle baleniere norvegesi ci 
siamo occupati nello scorso numero del bollettino e ce ne occuperemo ancora in questo), di cordiers (piccoli 
pescherecci francesi), di trentaquattro rimorchiatori belgi, di trenta trawlers spagnoli. Sono offerte, però, che 
andranno a buon fine solo in piccola parte.
In successive comunicazioni (cfr. il promemoria 7 novembre 1915, le note 8 dicembre 1915 e 14 gennaio 
1916, allegati 11, 12 e 13), il Ministro della Marina si giustifica per la mancata soddisfazione delle pressanti 
richieste del comando dell’Armata Navale, che insisteva sull’impellente necessità di navi pattuglia e dragami-
ne, citando l’inutile tentativo compiuto dall’addetto a Parigi  di ottenere la collaborazione della commissione 

La storia paradossale dei dieci chalutiers 
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d’acquisto all’estero della marina francese per il reperimento e l’acquisto da parte italiana di una ventina di 
pescherecci d’altura nei paesi neutrali. 
Si suggerisce quindi (cfr. la già citata nota del 14 gennaio 1916), in attesa di acquisti o noleggi di naviglio 
idoneo, di usare ove necessario qualche torpediniera nel servizio di dragaggio. Al tempo stesso, il Ministro 
ha modo di sottolineare la “grande utilità” di battelli come i trawlers e gli chalutiers che appena pochi mesi 
prima Thaon de Revel aveva rifiutato con un certo sussiego. Si noti che nessuno si azzarda più a menzionare 
le amenità circa i requisiti di pescaggio massimo… 
Va anche detto che la Francia, in effetti, impegnata com’era su molti teatri di guerra, stava operando alla 
grande sui mercati in giro per il mondo, acquistando in totale qualcosa come 265 tra trawlers e baleniere, 
arrivando naturalmente sempre prima di noi1. 
Sappiamo bene com’è andata a finire: si sono messi insieme a caro prezzo nell’arco di due anni, dal 1915 
al 1917, trawlers e baleniere raccolti da un capo all’altro del mondo, per un totale di un centinaio di vedette 
dragamine: 22 baleniere norvegesi, trovate non solo in patria ma anche in Islanda, in Cile e a Terranova; 12 
trawlers spagnoli, 4 svedesi, 2 brasiliani, 2 norvegesi (questi ultimi tuttavia andati perduti prima della conse-
gna). Quasi tutti battelli di costruzione britannica (come del resto i nostri chalutiers, 9 su 10 dei quali erano 
stati fabbricati da cantieri inglesi e scozzesi). Ma soprattutto, si va a comprare un’intera flottiglia, abbastanza 
omogenea, di ben 47 trawlers d’alto mare nientemeno che in Giappone.
Andiamo avanti. Nella nota del 25 giugno 1916 (cfr. allegato 14) trasmessa ai francesi il 10 luglio successivo, 
il Ministero della Marina riepiloga le date di consegna dei dieci chalutiers ai fini del rimborso dei noli dovuti alla 
marina francese e da questa ai proprietari. Essendo ora gli chalutiers ridotti a nove perché il MAUMUSSON/
MONSONE (I) è andato perduto il 23 o 25 febbraio 1916 su una mina posata da UC 12 durante lo sgombero 
di Durazzo, si  accenna per la prima volta all’intenzione di acquistarli – visto che ormai il ghiaccio era stato 
rotto con gli acquisti nei paesi neutrali - e se ne richiedono i prezzi. Il 18 luglio successivo il Ministero fran-
cese comunica all’addetto navale a Parigi il suo nulla osta all’acquisto (cfr. allegato 15 del 1° agosto 1916). 
Nelle note 1 dicembre e 23 dicembre 1916 (all. 16 e 17) si riepilogano i prezzi richiesti dai proprietari francesi 
e le controfferte nostre: per un solo battello, il PÉTREL III/FALCO, si era già raggiunto un accordo. Si osservi 
che con la requisizione da parte della marina francese, date le frequenti omonimie con altre unità militari e 
tra gli chalutiers medesimi, ai nomi commerciali originari venivano spesso aggiunti dei numeri romani distin-
tivi II, III ecc.. Analoga prassi venne adottata dalla Regia Marina. 
Il PÉTREL III/FALCO era stato di conseguenza rinominato prima FALCO II (per evitare confusione con l’omo-
nimo esploratore allora ordinato) e poi, nel gennaio 1917, ABISSO. Con l’acquisto in proprietà delle vedet-
te/dragamine e la loro conseguente iscrizione a titolo non più provvisorio ma definitivo nel ruolo del Regio 
Naviglio, i nomi francesi “italianizzati” dei battelli noleggiati venivano via via abbandonati e sostituiti. Con 
le note del 18 e 24 gennaio 1917 (allegati 18 e 19) s’informa il Comando superiore navale francese del 
passaggio di proprietà di PÉTREL III. Nel corso del 1917 vengono quindi via via perfezionati gli acquisti di 
ANTIOCHE/ANTIOCHIA, ribattezzato NEMBO; di DAUPHIN II/DELFINO II, ribattezzato TUONO; di GERMAINE 
F./GERMANA, ribattezzato SCOLTA; di PÉLICAN II/PELLICANO II, ribattezzato GORGO; di THAÏS/TAIDE (per 
la verità un nome alquanto imbarazzante in Italia, almeno per chi conosce Dante) ribattezzato RONDINE. Nel 
1918 è acquistato anche il BAYARD/BAIARDO, ribattezzato VALOROSO. 
Non è invece portato a buon fine l’acquisto del MARTHE/MARTA, per il quale era stato richiesto, trattandosi di 
un battello grande e moderno, costruito da Hall Russell ad Aberdeen nel 1913, un prezzo esorbitante (il più 
alto di tutti), e che a guerra finita nel luglio 1919 verrà restituito all’armatore di La Rochelle. 

1  Una curiosità: sul Labayle-Couhat e sul Roche si menziona un “trawler”/patrouilleur acquistato dai francesi in Italia prima dell’entrata 
in guerra. In realtà si trattava di un piccolo cargo, il GASPARE di 358 tsl, costruito nel 1905 al Muggiano come TIRRENO per Domenico 
Scaramella & Soci di Castellammare di Stabia (o Salerno) e ceduto nel 1914 come GASPARE a Gaspare La Porta (o ad A. Carmagnani) di 
Genova. Risulta perduto, naufragato in una tempesta nello Ionio tra il 16 e il 19  marzo 1915 durante un viaggio Artakos-San Giovanni 
di Medua in Albania con equipaggio civile.  Il piroscafo era stato acquistato dalla marina francese per i rifornimenti al Montenegro. Questa 
cessione tuttavia sui nostri documenti non risulta.

La storia paradossale dei dieci chalutiers 
noleggiati dalla Francia alla Regia Marina



 78 Associazione Italiana Documentazione Marittima e Navale 
Bollettino 29 - anno 2015

Verosimilmente anche la trattativa con l’armatore di Arcachon per il GRÈBE/PINGUINO non è andata a buon 
fine, poiché il battello non ha ricevuto un nuovo e definitivo nome italiano. Esso è radiato dalla Regia Marina 
nel luglio 1919 e restituito alla marina francese, che lo cancella dalle proprie liste nell’agosto successivo. 
Ricomparirà, tuttavia, nel corso degli anni ‘20 come mercantile italiano GLORIA. 
Cosa curiosa è che il PINGUINO è l’unico tra i nostri chalutiers a essere  omesso da tutti i più autorevoli testi 
di riferimento che conosciamo, dal Bargoni (USMM), al Fraccaroli, al Giorgerini-Nani (USMM). Figura solo 
su “Il Servizio Postale nella Marina Militare 1892-1920”, USMM 1976 del Pieroni, che però non lo inserisce 
nell’elenco delle vedette dragamine bensì in quello dei rimorchiatori acquistati o requisiti (insieme del resto 
a MONSONE, MARTA, GERMANA, BAIARDO). 
Pieroni peraltro pubblica anche il suo bravo annullo postale che qui riportiamo (all. 20), che coerentemente 
recita “R. Dragamine PINGUINO”.  Come sappiamo, per la Regia Marina , nella prima guerra mondiale navi 
vedetta, dragamine e rimorchiatori erano definizioni abbastanza fungibili (basta pensare ai ben noti RD, Ri-
morchiatori Dragamine di nuova costruzione), mentre i francesi parlavano sempre di patrouilleurs auxiliaires 
o di dragueurs auxiliaires.

Dopo la fine della guerra, i sette chalutiers rimasti (dopo che due erano stati restituiti ai francesi) sono 
impiegati dalle flottiglie dragamine operanti nelle zone minate durante il conflitto. GORGO e RONDINE nella 
Flottiglia speciale per il dragaggio in Albania e nel novembre 1919, nella VII Flottiglia. NEMBO nella V (ago-
sto-settembre 1919) e nella VII Flottiglia (novembre 1919). TUONO opera in zona di occupazione nel maggio-
agosto 1919, VALOROSO fino al 20.11.1920, ABISSO fino al maggio 1921, NEMBO fino al 31 dicembre 1922, 
RONDINE sino all’aprile 1923.
Come le baleniere norvegesi, anche gli chalutiers di costruzione britannica si rivelano dei battelli molto lon-
gevi, robusti e adatti a impieghi plurimi. Almeno cinque erano infatti ancora in servizio nella seconda guerra 
mondiale, di cui tre come navi militari e uno – il nostro fantomatico GREBE/PINGUINO poi GLORIA – come 
mercantile requisito dalla Regia Marina.
Vediamone le sorti uno per uno. 
Il RONDINE il 15 luglio 1923 e, successivamente, venduto come mercantile omonimo per Guido Gibelli; nel 
1926 il GIOVANNA e il TAURINIA per la S.A. Industria della Pesca Italiana, nel 1935 l’AXUM per la Genepesca, 
(affondato per bombardamento navale a Bardia nel luglio 1940).
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Il TUONO, radiato a gennaio 1920 e ceduto all’Opera Nazionale Combattenti nel giugno 1920, è ribattezzato 
FIUME ma è andato perduto nel 1923.
Il GRÈBE/PINGUINO, un battello del 1898 ex britannico LILY di Fleetwood  costruito da Earle’s Co. a Hull, che 
era stato restituito all’armatore francese nell’agosto 1919, viene rimesso in servizio dalla S.té des Pêcheries 
de l’Océan di Arcachon (Ch. Olivieri, manager), ma tra il 1927 e il 1930 venduto a N. Melchiorre di P. di 
Roma, che lo ribattezza GLORIA e lo rammoderna nel 1931 (noleggiato alla SA Florio Tonnare di Favignana). 
Requisito dalla Regia Marina a Trapani il 1.6.1940 come  nave scorta (il cosidetto “pilotaggio foraneo”) con 
la caratteristica F 49. All’armistizio è a La Spezia per lavori, autoaffondato dai tedeschi il 10 aprile 1945, 
recuperato e venduto per demolizione nel 1949.
Lo SCOLTA, in disarmo a febbraio 1919, è dal giugno 1921 in prestito al Servizio Navigazione dello Stato 
per il servizio passeggeri Napoli-Procida-Ischia e restituito alla Marina a marzo 1926 che lo ha radiato nel 
febbraio 1929.
Il GORGO, ribattezzato nel 1921 GENERALE ARIMONDI, è impiegato come cannoniera stazionaria nel Mar 
Rosso e in Somalia, dall’ottobre 1921 al luglio 1922 e dall’ottobre 1923 al dicembre 1926; viene radiato nel 
settembre del 1934.
L’ABISSO, ribattezzato nel luglio 1921 RICCARDO GRAZIOLI LANTE, è impiegato come cannoniera e come 
nave per servizio fari, ed è affondato nel luglio 1941 per attacco aereo lungo le coste libiche dove operava 
come nave scorta.
Il VALOROSO, in un primo momento trasferito al Servizio Navigazione dello Stato e poi rientrato in servizio, 
è nel luglio 1929 riclassificato cannoniera, ed è affondato nel giugno 1941, nel Golfo della Sirte dal sommer-
gibile britannico TAKU.
Il NEMBO, ribattezzato CAMOGLI nel settembre 1924 è, nel 1927, riclassificato come nave trasporto. Nell’ot-
tobre 1940, operando nel Dodecaneso, recupera e trasporta a Rodi gli oltre 600 ebrei originari dall’Europa 
centrale naufragati sull’isolotto Kamilonisi con il vapore a ruote PENTCHO proveniente dal Mar Nero. L’8 
settembre 1943 si trova a Lero e il 10 ottobre successivo, presso Patmos, viene affondato da attacco aereo 
tedesco. Recuperato nel 1948, è in servizio come nave da carico con il nome NINA poi CHRYSANTHI II poi 
CHRYSANTHI  poi MARIA K per diversi armatori del Pireo. Venduto all’estero nel marzo 1970, non è nota 
l’ulteriore sorte.
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L’ANTIOCHE, autore ignoto, da internet.
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Il NEMBO, autore ignoto, collezione Giorgio Spazzapan.

Il NEMBO, autore ignoto, collezione Guido Alfano.
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CAMOGLI, autore ignoto, collezione Giorgio Spazzapan.

NINA, autore ignoto, cortesia Aris Bilalis.
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VALOROSO, collezione Guido Alfano.
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L’ABISSO, autore ignoto, collezione Marcello Risolo. 
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Il RICCARDO GRAZIOLI LANTE, autore ignoto, collezione Giorgio Spazzapan. 

Il RICCARDO GRAZIOLI LANTE, autore ignoto, collezione Guido Alfano. 
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Lo SCOLTA, autore ignoto, collezione Giorgio Spazzapan. 
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Il GORGO, autore ignoto, collezione Guido Alfano. 
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Il GENERALE ARIMONDI, collezione Guido Alfano. 

Il GENERALE ARIMONDI
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Il GRÈBE, autore ignoto, da internet. 
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Il THAIS, autore ignoto, postata da Rutilius sul Forum Pages d’Histoire 14-18.
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